L'ultimo volo di Caled.

(words & lirics: R. Sgrò; music: M.S. Saglimbeni, R. Sgrò)

Caled, accendi il motore

del tuo aereo e senti il tuo cuore

fermarsi un istante ed anche tu, 

ora, puoi ricordare.

Caled, ricordi tua moglie

e il soldato che poi le sparò,

il ribelle, che lei nascondeva,

era solo un bambino.

var. Guarda: la Terra é una distesa 

       di sabbia e di rovine, 

       ma non fermarti ancora;

       Caled, sogna,

       vola verso il palazzo immenso,

       dove vivono i potenti

       che opprimono la gente.

Rit. Vola, Caled, su nel 

      cielo e porta la tua

      rabbia e la tua libertà,

      non puoi fermarti;

      nella scia del tuo 

      aereo, Caled, c'é il 

      passato, che non tornerà. 

Caled, ricordi quel giorno

non potesti salvare tua moglie,

… e quel bambino: solo un piccolo clone,

cavia da analizzare.

Caled, la tua libertà

non ha prezzo e, neppure in prigione,

cedesti all'ingiusto volere 

del tiranno crudele.

var. Ora, tu vuoi che la tua Terra

       riveda ancora l'alba 

       di un giorno senza guerra,  

       Caled, vola,

       lotta contro il tiranno, lotta,

       combatti la tua guerra 

       e libera la Terra.

Rit. Vola, Caled, su nel 

      cielo e porta la tua

      rabbia e la tua libertà;

      lo sai: c'é un solo 

      modo, Caled, per

      salvarci e sai che dal tuo 

      volo, tu, non tornerai.

